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Visto l’articolo 13, commi 1 e 2, della legge regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di 
beni  culturali), il quale autorizza l’Amministrazione regionale a concorrere finanziariamente alla realizzazione di 
progetti di investimento per il recupero, la conservazione e la valorizzazione di beni culturali mediante la 
concessione di contributi in conto capitale fino al 100 per cento della spesa ammissibile; 
Visto altresì il comma 4 del citato articolo 13 della richiamata legge regionale 23/2015, il quale prevede che la 
Giunta regionale, per le finalità di cui sopra, sulla base degli indirizzi e delle indicazioni di priorità fissati dal 
Documento di politica culturale regionale, di cui all’articolo 5 della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme  
regionali in materia di attività culturali) e nei limiti delle risorse stanziate con legge finanziaria o con legge di 
assestamento di bilancio, provvede all’emanazione di bandi ai sensi dell’articolo 36, comma 3, della legge 
regionale 7/2000, che specificano le categorie dei soggetti legittimati a presentare domanda di contributo, le  
tipologie dei beni oggetto degli interventi stessi, determinano l’intensità dei contributi e i loro limiti massimi e 
minimi, definiscono le spese ammissibili, stabiliscono i termini e le modalità di presentazione della domanda e 
individuano i criteri e le priorità di selezione funzionali all’elaborazione della graduatoria dei progetti, le modalità 
della concessione ed erogazione dei contributi, nonchè i termini dei relativi procedimenti; 
Visto l’articolo 48, comma 5 bis, della suindicata legge regionale 23/2015, ai sensi del quale nelle more 
dell'approvazione del Documento triennale di politica culturale regionale previsto dall’articolo 5 della legge 
regionale 16/2014, gli indirizzi e le indicazioni di priorità di cui all’articolo 13, comma 4 e di cui all’articolo 37, 
comma 4, sono fissati nell’ambito del Bilancio Finanziario Gestionale approvato dalla Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 5, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di programmazione e 
contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti); 
Rilevato che il Bilancio Finanziario Gestionale 2018, approvato con deliberazione della Giunta regionale 28 
dicembre 2017, n. 2701, stanzia l’importo di € 400.000,00 a valere sul capitolo di spesa 5341 per l’assegnazione di 
contributi per la realizzazione di progetti d’investimento per il recupero, la conservazione e la valorizzazione dei 
beni culturali mobili, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera f) della legge regionale 23/2015; 
Ritenuto di concorrere alla realizzazione di progetti di investimento per il recupero, la conservazione e la 
valorizzazione di beni culturali mobili mediante l’emanazione, ai sensi delle disposizioni sopra citate, di uno 
specifico bando per la concessione di contributi in conto capitale, sino al 100 per cento delle spese ammissibili,  
finalizzati al sostegno di interventi di restauro e valorizzazione di organi la cui costruzione sia stata ultimata in 
data non successiva al 1930, che siano di proprietà di enti ecclesiastici e che siano attualmente collocati in edifici 
di culto siti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia; 
Visto l’allegato schema di Bando predisposto, in applicazione delle norme suindicate, dal Servizio beni culturali, 
impiantistica sportiva e affari giuridici della Direzione centrale cultura, sport e solidarietà; 
Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso); 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 45 (legge di stabilità 2018); 
Vista la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 46 (Bilancio di previsione per gli anni 2018-2020); 
Ritenuto, pertanto, di approvare lo schema di Bando in oggetto; 
Su proposta dell’Assessore regionale alla cultura, sport e solidarietà, 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 
 

1. Per quanto esposto in premessa è approvato nel testo allegato, quale parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, il “Bando per il finanziamento di progetti di investimento per il recupero, la 
conservazione e la valorizzazione di organi siti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia”. 
2. La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e sul  
sito web istituzionale della Regione www.regione.fvg.it. 
 
      IL VICEPRESIDENTE 
         IL SEGRETARIO GENERALE 


